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A N N A L I  D’ I T A L I A
D a l principio dell' E ra  Volgare 

fino all' A nno iy$o .

Anno di C r i s t o  M C C C C I. I n d i z i o n e  IX.  
d i  B o n i f a z i o  IX.  P a p a  1 3.  
d i  R o b e r t o  R e de ’ R o m a n i  2.

I L  S e c o l o  Q uintodecim o ,  a  cui do ora principio ,  noi Io 
vedremo non meno agitato dalle guerre e rivoluzioni, che 
i barbarici precedenti. Tuttavia per due cap i, cioè jper le 
Lettere e per la Milizia lo troveremo differente da i fin ora 

fcorii, e molto iuperiore a i medefimi. Non v ’ ha dubbio, che 
nell’ antecedente Secolo cominciarono le buone Lettere, troppo de-

f>reffe in addietro, ad alzare il capo, e mafìimamente fi ravvivò 
a Lingua L atin a . Contribuì allora a ciò non poco Francefco P e­
tra rc a , uomo (ingoiare colle Tue O pere Latine. Ho io parimen­

te dato alla luce le Storie di Ferreto Vicentino, e di Albertino 
Muffato Padovano, che non afpettarono il Petrarca a lavorar con 
iilile  non difprezzabile le loro S to rie . Sopra tutti meritano at­
tenzione le O pere di Pietro Paolo V ergerlo  Juilinopolitano il Se­
niore, che per 1’ eloquenza fon tuttavia affaiiììmo da prezzare . 
M a in quello Secolo Quintodecimo fi dilatò sì fattamente lo ilu- 
dio delle Lettere in Ita lia , che n ufcirono Uomini per Lettera­
tura fam oiì, de’ quali anche oggidì ammiriamo il lapere . T an ­
ta è la copia d’ effi , eh’ io non mi metto a rammentarne nè pur 
u no. Q uello che fpezialmente cominciò a fpronar g l’ Italiani, fu 
la venuta a Venezia fui fine del precedente Seco lo , e il paffaggio 
dipoi a Firenze di Manuello Crifolora fuggito da C ollantinopoli,  
il quale ben falariato fi diede ad infegnare alla gioventù la Lin­
gua G re c a ; e quella maggiormente accefe lo lludio della Latina. 
D a g l’ Italiani fuffeguentemente impararono gli altri R egni Cri- 
ilian i. Similmente nacquero nel prefente Secolo molti infigni uo­
m ini, che pofeia rifiorarono, e perfezionarono la Pittura, cioè 
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